
CODICE ETICO-SPORTIVO
PER LE ATTIVITÀ DI

ORIENTEERING TREVISO A.S.D.
 

Come indicato nel Codice Europeo di Etica per le Associazioni Sportive, ORIENTEERING TREVISO A.S.D. vuole trovare 
nell'eticità un’efficienza funzionale e l’affidabilità nei confronti della comunità in cui opera.
ORIENTEERING TREVISO A.S.D. riconosce che i principi dell’etica sportiva non sono elementi facoltativi, ma snodi 
essenziali in ogni fase dell'attività e della gestione dello sport. In tale ottica, il presente Codice, ripropone un chiaro 
quadro di valori e principi costruendo regole sul fair play e sullo spirito sportivo.
 
Art. 1. Definizione e riferimenti normativi ai fini del presente Codice

Per Codice etico si intende un insieme di disposizioni che vincolino al rispetto di principi e valori, universalmente 
riconosciuti nell’ambito del movimento olimpico, nello svolgimento dell’attività degli Atleti tesserati con ORIENTEERING 
TREVISO A.S.D.
Per fair play si intende un concetto che, al di là del semplice rispetto delle regole, incorpora il significato di amicizia, 
rispetto degli altri, contrasto alla violenza (fisica e verbale) e al doping, il rifiuto di qualsiasi tipo di discriminazione e 
commercializzazione eccessiva dello sport nonché a condotte corruttive.

Art. 2. Principi Generali 

Il presente Codice si fonda sui principi che animano il movimento olimpico e sui valori richiamati nella documentazione 
normativa, nazionale ed internazionale, che fissa le regole fondamentali in materia di etica dello sport. In particolare, le 
norme che seguono si prefiggono di far condividere: 

‣	 volontà, condotta e atteggiamenti improntati al rispetto di sé e degli altri; 
‣	 onestà e lealtà; 
‣	 sana competitività; 
‣	 fiducia reciproca; 
‣	 rifiuto di mezzi illeciti o scorretti per assicurarsi la vittoria e ogni forma di doping; 
‣	 rifiuto di ogni tipo di discriminazione sessuale, religiosa, etnica ovvero qualsiasi altra forma comportamentale 

che limiti l'integrazione o l'inclusione naturale conseguenza dell'attività sportiva; 
‣	 rispetto del fair play. 

Art. 3. Doveri per gli Atleti

Gli atleti tesserati con ORIENTEERING TREVISO A.S.D. si impegnano a: 
‣ 	 praticare lo sport con passione e buona volontà, non dimenticando mai che lo sport è innanzitutto un gioco; 
‣ 	 rispettare le norme degli enti di promozione sportiva ed accettare le decisioni dei dirigenti della società, 

dell’allenatore, dei giudici di gara e dei collaboratori, anche quando queste non sembrano condivisibili; 
‣ 	 frequentare gli allenamenti con costanza ed assiduità, rispettando gli orari e l’integrità delle strutture per la 

pratica sportiva; 
‣ 	 saper vincere senza presunzione e saper perdere senza eccessiva amarezza; 
‣ 	 adottare un comportamento adeguato all’etica sportiva sia in caso di vittoria che in caso di sconfitta; 
‣ 	 rispettare la divisa sociale, nonché le attrezzature sportive di cui si fa uso; 
‣ 	 rispettare i propri compagni e gli avversari; 
‣ 	 dare il massimo delle proprie possibilità nell’intento di favorire il successo della società; 
‣ 	 ricordarsi che non si gareggia solo per sé stessi, ma che in gara si rappresentano anche i propri compagni di 

squadra; 
‣ 	 trasmettere la propria esperienza ai compagni più giovani; 
‣ 	 comportarsi in maniera dignitosa prima, durante e dopo la gara; 
‣ 	 adottare un linguaggio rispettoso nei confronti del pubblico, dei compagni, dei dirigenti e dei giudici; 
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‣ 	 rispettare le regole del fair play e in particolare i principi generali indicati nell’articolo 2 del presente codice, sia 
negli allenamenti che nelle competizioni.

In tal senso, tutti gli atleti devono perseguire il risultato sportivo ed il proprio successo personale nel rispetto dei 
principi previsti dal presente Codice di Etica Sportiva. Gli atleti si impegnano, altresì, ad avere un comportamento che 
costituisca un modello positivo per i giovani, basato su una corretta etica dello sport.

Art. 4. Doveri per lo staff tecnico 

Lo staff tecnico deve trasmettere ai propri atleti valori come rispetto, sportività, civiltà ed integrità che vanno al di là del 
singolo risultato sportivo e che sono il fondamento stesso dello sport.
II comportamento dei tecnici deve essere sempre corretto nei confronti di tutte le componenti: atleti, colleghi, giudici di 
gara, dirigenti, genitori, tifosi. Inoltre, devono considerare come propria responsabilità la trasmissione dei suddetti valori, 
impegnandosi al rispetto dei seguenti principi: 

‣ 	 promuovere lo sport e le sue regole esaltandone i valori etici; 
‣ 	 tenere un comportamento esemplare, comportandosi secondo i principi di lealtà e correttezza, che costituisca 

un modello positivo per tutti gli atleti; 
‣ 	 non premiare comportamenti sleali, né adottarli personalmente; 
‣ 	 non compiere in alcun modo atti diretti ad alterare artificiosamente lo svolgimento o il risultato di una gara o ad 

assicurare a chiunque un indebito vantaggio; 
‣ 	 rispettare gli ufficiali e giudici di gara nella certezza che ogni decisione è presa in buona fede ed obiettivamente; 
‣ 	 segnalare agli organi direttivi preposti ogni situazione di conflitto di interessi anche solo apparente; 
‣ 	 sostenere e partecipare ad ogni iniziativa societaria volta alla promozione dello sport, dei suoi valori e principi 

etici, o comunque con finalità di carattere sociale ed educativo; 
‣ 	 evitare atteggiamenti vessatori o esageratamente punitivi; 
‣ 	 procedere, nella formazione delle squadre giovanili, alla selezione degli atleti tenuto conto non soltanto dei risultati 

sportivi e/o della condizione fisica bensì anche dell'impegno dimostrato, della condotta tenuta, del rispetto delle 
regole e delle persone. 

Art. 5. Doveri di ORIENTEERING TREVISO A.S.D. 

ORIENTEERING TREVISO A.S.D. si impegna a promuovere azioni volte a diffondere una sana cultura sportiva che 
agevoli il perseguimento di finalità educative, formative e sociali proprie dello sport. 
In tale ottica, la dirigenza di ORIENTEERING TREVISO A.S.D. sensibilizzerà tutti gli associati a svolgere la loro attività 
valorizzando i principi espressi nei codici di etica sportiva riconosciuti ovvero emanati dal CONI e dagli altri enti facenti 
parte del movimento olimpico. 
La Dirigenza si impegna, altresì, a porre in essere tutte le iniziative necessarie alla tutela della salute degli atleti, 
garantendone il benessere psico-fisico. 
La Dirigenza si impegna, inoltre, a inserire gli atleti, al termine dell’attività agonistica, attraverso opportuni percorsi 
formativi, all'’interno dell’Associazione, in relazione alle attitudini dimostrate e ai titoli conseguiti. Inoltre verranno 
adottate tutte quelle azioni atte a contrastare e ripudiare ogni forma di violenza o incitamento alla violenza nell’ambito 
dell’attività sportiva svolta in allenamento o in manifestazioni sportive. 
La dirigenza di ORIENTEERING TREVISO A.S.D. vigilerà sul rispetto delle norme contenute nel Codice, pronunciandosi 
sulle eventuali violazioni con gli opportuni provvedimenti.

Art. 6. Efficacia 

Copia del Codice è portata a conoscenza di tutti i soggetti di cui agli art. 3, 4 e 5, richiedendone il necessario rispetto. 
In particolare, il presente Codice è efficace nei confronti dei destinatati che dovranno condividerne i principi, gli scopi 
e le finalità, impegnandosi all'osservanza di tutte le disposizioni in esso contenute, a contribuire alla loro applicazione, 
nonché ad assumersi le responsabilità conseguenti alla loro violazione. 
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Il Presidente


